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Ciampino, il rumore aereo vola

tra gli abitati

Aerohabitat CentroStudi, ritenuto indispensabile dare conto dei tanti articoli e comunicati sulla questione aeroportuale del G.B.Pastine, divulga un pezzo a firma Lilli Garrone, apparso sul Corriere della Sera – edizione romana - del 4 febbraio 2006.

“Le misurazioni vicino a una scuola e a edifici residenziali, valori quasi sempre oltre la norma. Le proteste dei cittadini Ciampino, il rumore prende il volo”

Decibel, decolli e atterraggi: inchiesta di Legambiente sull’aeroporto

“Vivere a meno di cento metri da una pista di atterraggio. Con il rumore dei decolli aerei e con notevoli problemi di sicurezza. Per questo il Corriere della Sera in collaborazione con Legambiente Lazio ha voluto monitorare l’inquinamento acustico di Ciampino, in differenti ore del giorno e in due diverse località: in largo Europa Unita a 300 metri dall’aeroporto, dove sono sorti una serie di palazzi, e accanto alla scuola «Collodi», a 250 metri dalla pista. Rumore che è stato misurato il 31 gennaio (l’operativo quel giorno dava 82 voli commerciali) con un      fonometro standard precedentemente tarato. 

E che ha portato a rilevare punte di 96 decibel nel momento in cui avviene l’«evento sonoro», ossia nei 50 secondi di durata dell’atterraggio o del decollo. «Un rumore - come spiega il presidente di Legambiente Lazio Lorenzo Parlati - altalenante tra momenti di discreto "silenzio", visto che siamo in aree abbastanza poco trafficate, ma con picchi molto alti, abbastanza frequenti e tali da produrre medie orarie piuttosto alte, comunque fuori dai limiti di legge fissati in 70 decibel». 

Considerato come limite «forse anche un po’ provocatoriamente», dice Lorenzo Parlati, la soglia di 55 decibel stabilita dal decreto sull’inquinamento acustico per le aree residenziali, nella «fascia oraria» fra le 20 e le 21,45 si arriva a 71 decibel, che salgono a 72,4 tra le 21,45 e le 23: il valore viene quindi superato di 27,4 decibel, perchè per le ore notturne il limite di legge è portato a 45 decibel. Va meglio la mattina, perchè sia in viale Europa Unita, sia nella scuola di viale Marino si misurano fra le 7 e mezzogiorno valori medi sui 60 decibel. 

Nel bilancio regionale è calcolato in 500 mila euro l’anno l’introito dell’«imposta sulle emissioni sonore», che le compagnie aeree pagano e che è destinata al completamento dei sistemi di monitoraggio acustico, o all'indennizzo delle popolazioni residenti. Ma «ancora non vi sono provvedimenti attuativi della norma - conclude Parlati -. Per questo nel Lazio non vi è un accertamento di entrate. Le compagnie aeree la starebbero pagando, riversandola su biglietti, senza però che la comunità ne abbia alcun beneficio». Un po’ per scelta, un po’ per necessità gli abitanti di Ciampino con l’aeroporto «G. Pastine» hanno sempre fatto i conti. 

«Ultimamente, però - spiega Giuseppe Scaramuzza, il segretario regionale di Cittadinanzattiva che ha segnalato il problema - al nostro sportello "Pit" , Progetto integrato di tutela, si sono moltiplicate le lamentele. 

L’inquinamento acustico è solo uno dei problemi, perché vi è anche quello della sicurezza in un aeroporto abituato a sopportare voli istituzionali e militari, diventato intensamente commerciale. Sappiamo bene che tutto questo per l’economia laziale è importante, non lo mettiamo in dubbio. Ma esiste anche la tutela di chi abita nella zona sud della città». 

Tra i problemi segnalati, infatti, anche quello del penetrante odore di kerosene sui  panni stesi. E proprio ieri la società Adr, che gestisce gli aeroporti della capitale, ha smentito che il numero dei voli su Ciampino sia in aumento. E ha spiegato che «l’Enac ha imposto delle limitazioni all’operativo su Ciampino, attraverso una temporanea riduzione del numero dei movimenti giornalieri, che consente al gestore maggiore flessibilità operativa”. Lilli Garrone
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